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CdL in Dietistica 

ALLEGATO A al Regolamento Didattico 

Sbocchi occupazionali e professionali 

Il dietista può svolgere attività professionale in strutture pubbliche e private, come dipendente o 

nell'esercizio della libera professione. I principali ambiti lavorativi di questa figura professionale sono 

le strutture sanitarie pubbliche (ospedali, Residenze Sanitarie Assistenziali, ambulatori, ospedali e 

case di Comunità, equipe territoriali/domiciliari, setting di promozione della salute, dipartimenti di 

prevenzione e altri servizi territoriali del Sistema Sanitario Nazionale/Regionale) e private (cliniche, 

ambulatori, centri termali, centri sportivi, centri benessere). Altri ambiti lavorativi riguardano la 

ristorazione collettiva (ristorazione ospedaliera, mense scolastiche e aziendali, ecc.), l'industria 

alimentare, l'industria farmaceutica, la ricerca e la docenza. 

La normativa in vigore consente lo svolgimento di attività libero professionale in studi professionali 

individuali o associati, società sportive ecc. La professione del dietista è compresa della 

Classificazione delle attività economiche ATECO nella voce 85.14.2 (Attività professionali 

indipendenti, attività sanitarie non svolte da ospedali né da medici, ma da personale legalmente 

riconosciuto). 

A livello del S.S.N./S.S.R., si prevede un incremento della necessità di tale figura in relazione ai 

problemi prioritari di salute evidenziati dall'OMS, quali gli eventi cardio-vascolari, le patologie 

correlate all'alimentazione ed agli stili di vita, il sovrappeso e l'obesità, ecc., per i quali la figura del 

Dietista risulta centrale nel processo di prevenzione e riabilitazione. 

La corrente rilevazione del consorzio Almalaurea indica che il 66,4% de laureati in dietistica ha 

iniziato a lavorare dopo la laurea, trovando un primo inserimento nel mercato del lavoro dopo 5,1 

mesi dall’inizio della ricerca occupazionale. Per il 35,2%, i laureati in dietistica hanno trovato impiego 

nel settore pubblico ed il 51,8% del totale dichiara una tipologia lavorativa a tempo indeterminato. 

Il Corso inoltre dà accesso al corso di laurea magistrale in Scienze delle professioni sanitarie tecniche 

(LM/SNT3). 

  


